
Firmato l’accordo salva postini.
Nessuno dei diecimila dipendenti
che un anno fa Poste italiane ha in-

dicato in esubero perderà il posto.
Dopo mesi di trattative, sindacati

e azienda hanno trovato un’intesa,
che è stata siglata ieri e che verrà vo-
tata dai lavoratori a settembre. In so-
stanza, i diecimila esuberi del setto-
re recapito sono stati ridotti a 5.850
«eccedenze», che verranno ricollo-
cate all’interno dell’azienda. Solo
una minima parte verrà accompa-
gnata alla pensione attraverso il
«fondo di solidarietà» delle Poste.
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L’accordo prevede anche una nuova

organizzazione del lavoro per i por-
talettere e i centri di logistica posta-
le, che lavoreranno di norma su 5
giorni settimanali.

La consegna della corrisponden-
za prioritaria, raccomandata e com-
merciale verrà eseguita dal lunedì
al venerdì dalle 8 alle 16; mentre
dalle 14 alle 20 saranno forniti alcu-
ni servizi come il recapito telegram-
mi, il ritiro a domicilio o quello della
posta registrata. Servizi, questi, che
saranno assicurati anche il sabato
dalle 8 alle 14, assieme alle conse-
gne urgenti di telegrammi e «Racco-

mandata 1».
«Il modello di recapito ha biso-

gno di adeguarsi alle mutate esi-
genze delle persone», ha commen-
tato Massimo Sarmi, presidente di
Poste Italiane, in merito alla nuo-
va organizzazione del servizio.
Mentre per Donatella Perazzi, del-
la segreteria nazionale Slc-Cgil,
l’intesa rappresenta invece «l’enne-
simo atto di responsabilità del sin-
dacato e l’ennesimo sforzo dei la-
voratori per affrontare gli effetti
della liberalizzazione del prossi-
mo anno e il calo di traffico».❖

economia@unita.it

Non si sblocca la trattativa tra
Telecom e i sindacati sui 3.700 previ-
sti dall’ex monopolista dei telefoni
entro metà 2011.

L’incontro di ieri al ministero del-
lo Sviluppo ha sancito l’ennesimo
nulla di fatto. Gli esuberi restano in
stand-by ma i sindacati adesso chie-
dono l’intervento del governo, che
nei prossimi giorni dovrebbe convo-
care un nuovo confronto. «La nostra
sensazione, anzi la certezza è che ci
sono due posizioni inconciliabili»,
ha affermato il segretario generale
della Slc-Cgil, Emilio Miceli. Il sinda-
calista ha spiegato che la precondi-
zione posta «all’unisono» dai rappre-
sentanti dei lavoratori per continua-
re la trattativa è il ritiro dei licenzia-
menti. Secondo la Slc-Cgil dei 3.700
esuberi annunciati qualche settima-
na fa quelli senza tutela sarebbero
2.220, che derivano dalla somma dei
1.300 lavoratori che non potrebbero
godere di nessun ammortizzatore so-
ciale e dei 920 che sarebbero costret-
ti al pre-pensionamento (chi ha già i
requisiti o li maturerà). Complessiva-
mente il piano annunciato da Tele-
com per il triennio 2010-2012 preve-
de tagli 6.822 dipendenti..❖

Il sette settembre incrocia-
no le braccia i dipendenti di British
Telecom contro il piano industriale
che prevede altri 120 esuberi, dopo
i tagli degli anni scorsi.

Lo annunciano Slc-Cgil, Fistel-Ci-
sl e Uilcom-Uil. Per i sindacati «la
politica dei tagli, la delocalizzazio-
ne in India e Ungheria di alcune atti-
vità e la mancanza di investimenti,
sono una chiara indicazione di co-
me l’azienda stia perseguendo una
politica di mera riduzione dei co-
sti».

Sorpresi dall’annuncio degli esu-
beri, i rappresentanti dei lavoratori
aspettavano che «l’azienda comuni-
casse il rientro dei lavoratori dalla
cassa integrazione e, dopo le uscite
volontarie, il recupero e la valoriz-
zazione del know-how dei lavorato-
ri, che vedono depauperate le pro-
prie professionalità e le loro compe-
tenze giorno dopo giorno, con gra-
ve conseguenze per il futuro di Bri-
tish Telecom». Adesso, aggiungo-
no, «i lavoratori non sono più dispo-
nibili ad ulteriori sacrifici e ad assi-
stere all’impoverimento progressi-
vo dell’azienda». Per questo è stato
indetto lo sciopero di settembre.❖

p Prevista una nuova organizzazione del lavoro per i portalettere e i centri di logistica

pNuovi servizi recapito telegrammi, il ritiro a domicilio anche il sabato dalle 8 alle 14
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Poste, salvi diecimila lavoratori
L’accordo cancella gli esuberi

Firmato l’accordo che salva gli
esuberi di Poste Italiane. L’inte-
sa prevede anche la riorganizza-
zione del lavoro dei portalette-
re. Corrispondenza prioritaria e
raccomandate arriveranno dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 16.
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